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AMALAÌZZO * . ,
AMALATÀ \ a tumulaticelo', M ala­
ticcio; Ammala/uccio; Ammalazzato; che 
dicesi anche Malèo ; Malescio; Cagionevo­
l e ;  Cagionoso; Inferm iccio; Valetudina­
rio.

M alnatu rato ; Mate,ubato ; Tristanzuolo; 
Sparuto ; Afato ; Afatuccio ; G racile, direb- 
licsi di mala complessione.

AMANC4R, v. M ancare, Restare, Non esse­
re il dovuto numero o quantità.

AMANCO, s. m. M ancanza; Scemo, Difetto, 
Diminuzione, Scemamento, 11 meno. 

AMAR, v. Amare — T rasam are , vai Amare 
accesamente, eccessivamente — Idolatrare, 
Amare disordinatamente.

Amare, vai anche per Bramare, deside­
rare o voler piuttosto.

No a m a r  p i ù ,  D isam are , Cessar d’amare.
( ’ h i  a m a  Dio a m a  i  s o  S a r t i ,  Chi am a me 

am a i l  mio can e , dicesi propr. per far in­
tendere Che gli amici amano naturalmente 
tutte le cose che veggono esser care a ll’ a- 
mico.

S i, q u a n t o  a m o  Dio, c h e  t f .  b a s t o n o ,  Af- 
fè o Affededieci che l i  bastono, Modo di mi­
naccia.

AMARANTO — V. U f.t a .

AMAR1L1, V. M a r ì l i .

AMARIZA, add. M arezzato; Amarezzato o 
A m arizzato , Serpeggiato a onde, a ma­
rezzo.

A m a r i z à ,  add. N i z i o l  a m a r i z à  o m a r i z à  

d a l  n n o ,  Maniera metaf. antica, per dire
Lenzuolo sporco o sudicio d i fum o, che 
sia divenuto per la nerezza quasi marez­
zato.

AMAR1ZAR, v. A m arezzare; Am arizzarc o 
M arezzare, Dare il marezzo.

AMARÌZO o Mi r i 7.0, 8. m. Marezzo. A ma­
rezzo ; A foggia d' onde ; a  onde, Ondeg­
giamento di color variato, a  guisa d’ onde 
di mare, che s’ imprime sui panni colla for­
za del mangano.

C o g iò n  f a t o  a m a r i z o ,  Locuz. fam ., det­
ta per agg. a uomo, b u e ; Buaccio; Becco- 
ne; Bizzocone; Bubbaccione ; P iù grosso 
dell’ acqua de’ maccheroni. V. V i s d e c a z z o . 

AMARO, s. m. chiamasi comunemente Una 
bevanda spiritosa d’ acquavite , resa amaris­
sima coll’ infusione dell’ assenzio e di altre 
erbe di sapore am aro , che bevesi da molti 
tra noi per fortificarsi lo stomaco e per aiu­
tare la digestione.

A m a r o  , Voce di gergo che talora si pro­
nunzia in forza di sust. e clic significa Ger­
go : P a r la re  furbesco.

P a r l a r  in  a m a r o  e S m a r t ì r  l ’ a m a r o .  V. 
P a r l a r  e S m a r t ì r .

'  I n g i o t i *  a m a r o  e  s p c a r  d o l c e .  Modo di 
dire figurato, che vale So ffrir male paro­
le o insu ltan ti, e p a r la re  con um iltà, e con 
lu tti i  r ig u a rd i, locehè far devesi quando si 
ha torto e si viene a ragione rimproverato 
da un superiore.

AMARÒTICO, add. Amarognolo. Che ha 
dell’amaro.

V in a m a r ò t i c o ,  V .  V i n .
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A MARTELÈTO, modo avv. P ien a m a r t f . -  

l è t o ,  Pieno stivato, a  fusone, in  ciocca, a  
cafisso, a  bizeffe.

AMASSO, s. m. Ammasso; Ammassamento, 
Mucchio.

U n a m a s s o  d e  c o g i o n a r i e ,  Un fastello o 
fasteUamenlo d i m inchionerie. di facezie, 
di buffonerie, di bagattelle, di errori etc. 

AMAZZA 0 A m a z z à o ,  e M a z z a  0 M a z z à o ,  

add. Ammazzato; Ucciso; Interfetto.
Ammazzato è anche Voce popolare d’ in­

giuria o di disprezzo, tanto diretta ad uua 
persona, come se si dicesse Maledetto ; Bric­
cone; Manigoldo; Galeone o sim ili, quanto 
ancora a Checchessia che riesca incomodo 
dannoso e fastidioso. Leggesi nelle lettere 
del Magalotti, Solamente quegli ammazza­
l i  Buccheri m i sono usciti affatto di g raz ia .

A m a z z ì o  , add. A n d a r  a t o r l o  in  t e  i . ’ a -  

m a z z a o ,  V. in T or.
AMAZZ VR, v. V. M a z z à r .

AMBASSADA, s. f. V. I m b a s s a d a . 

AMRASSADÒR, s . m. V. I m b a s s a d ò r . 

AMB1GU, s. m. Parola francese eh’ è anche 
qui in uso, e vale Pasto o Merenda a guisa 
di cena, il cui servito è insieme di carni e 
frutta.

A m b i g ’u .  E l s e  u n  a m r i g ù .  dicesi talora 
scherzevolmente per allusione al carattere 
d 'una persona, ed è un accorcialo di ambi­
guo, oppure detto metafor. per I’A m b i g ò  , 

nel sign. di Non ben definibile o conosciu­
to ; e intendesi, Nè buono nè cattivo, Nè 
amabile nè disprezzabile : una cosa di mez­
zo. Direbbesi altrimenti E l xb u n  omo cus­
s i E cussi, TRA GNACHE E PACHE.

AMBIZIOSETO, add. Ambiziosello. 
AMBIZAR, v. T. del Lotto, Giuncar per 
ambo; e dicesi Quando tre o più numeri 
giuocati per terno , si giuncano anche per 
ambo.

AMBO, b. m. Ambo, che nel plur. dicesi Am­
bi. Due numeri giuocati al lotto.

ZoG ÀR  PER AMBO, V. AMBIZAR.

U n b e l  a m b o ,  Un bell’ ambo, Appropria­
tissima maniera metaf. tratta da’due nume­
r i uniti che si giuocano per Ambo al pub­
blico lotto, e che dicesi per allusione o mot­
teggio di duo persone amiche od interes­
sate, che sieno sempre insieme ovv. che ab­
biano lo stesso modo di pensare. Lo stesso 
dicasi di due Coniugi del pari stravaganti o 
pazzericci.

AMBRA, 8. f. Ambra, Sostanza bituminosa 
concreta, di colore per Io più giallo , la 
quale, confricandola con un panno, ha l ’ at­
t ir ila  di attrarre la paglia.

Cossi c h i a r a  c o m e  i , ’ a m r r a ,  Cosa ch ia ra  
specchiata, Evidentissima. V. C h i a r o .  

AMBRACÀN, 8. m. Voce disusata, Ambra­
cane, Ambra odorifera che sembra esser lo 
stesso che Ambra grigia.

AMRRO, s. m. Chiamasi da’Pescatori di Val­
le una specie di Amo, che non ha barbetta 
come gli ami ordinarii, ma la punta ri­
voltata della seguente figura , 
con cui si pesca a lenza V. T o g n a  

AMBROStNA, V. M a n d o l a .
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AMBROSIO, Ambrogio e Ambrosio, Nome 
proprio di uomo.

AMBULÌSE. V. O c i i i o  d b  S. L ucia. 
VMBUÒRO. s .  m. A rea m ia , Specie di terra 
rossa, della 'quale i falegnami costruttori di 
barche si servono per tignere i cordoni, con 
cui segnano il loro legno che hanno a se­
gare.

AMEN-Dormir f i n  a m e n ,  Dormire a s s a i ,  
lungo tempo ; Dormire fino a ll’ alba de’ ta ­
fan i, cioè sino al mezzodi. V. D o r m i r ,

A MENADÈO, modo avv. A menadito o su 
p e r le d ita , vale Per l’ appunto, benis­
simo.

S a v ì .r o F ar  una  c o s s a  a m en a d eo  , S a ­
pere, F a re , Conoscere, e sim ili a  menadi­
to o su per le d ita  o per la  punta delle di­
la , valgono Benissimo, Per l’appunto. 

AMIA, s. f. (dal lat. Amila)  Z ia , Sorella del 
padro o della madre.

* Chiamasi A m ia  (Z ia) generalmente dal­
le fanciulle qualunque educatrice ,  ma s p e ­

cialmente le Monache. E perciò alcuni per 
¡scherno chiamano S i o r ’ a m i a  qualche ragazza 
di bassa mano nel sign. di P i s s ò t a  (Pisciac- 
chera), il quale scherno cuoce molto a que­
sto fanciulle.

AMICIZIA, s. f. Amicizia,
F ar a m i c i z i a ,  Inam istars i; Am icarsi; 

S trignerc am iciz ia.
F ar d e  l e  a m i c i z i e  o  m o l t e  a m i c i z i e  a  

unOj Amorevolcggiare imo. Fargli atti amo­
revoli per contrassegno d’affetto.

P a t i  c h i a r i ,  a m i c i z i a  l o n g a ,  V. P a t o .  

D e s t a c a r s e  u n  t a n t i n  a  l a  v o l t a  d a  u n ’ 

a m i c i z i a ,  Discucire l’ am istà , Modo fig. che 
vale Distaccarsi a poco a poco dall’ amici­
zia. V. Mest.ì .

AMICIZIETA, 8. f. Piccola am ic iz ia , Ami­
cizia di poco conto.

AMIGAZZO, s. m. V. A m i g ò n .

AMIGIIETO, s. m. Piccolo amico ; Amico da 
poco ; Amico di cappello.

AMIGO, 8. in. Amico.
Amigo d e  c a p k i . o ,  Amico e g u a r ii , Amico 

sospetto.
A m ic o  i n t im o ,  Amico stretto o intrinseco; 

F ratello  g iu rato . Di amore e di fede incol­
la l i  e confitti.

A m ic o  p e r  i n t e r e s s e ,  Amico da bonaccia, 
cioè Amico in buona ventura.

A m i c i  c o m e  c a n i  f. g a t i ,  V. in C an.
E s s e r  a m i g o  d e  q u a l c u n ,  D irsi con alcu­

no —  E s s e r g i i e  a m i c i s s i m o ,  Essere perduto 
d 'a lcuno ; Non veder p iù av an ti, nè p iù  
qua ne p iù  là  ; Non vedere alcuno a  mez­
zo, cioè Volergli il meglio del mondo.

F a r s e  a m i g o  de  q u a l c u n ,  Amicarsi; Gua­
dagnar uno:

Ghe v o l  d e i  a m ic i ,  Chi non ha am ici non 
fa  g ran  fortuna, Prov. chiarissimo.

I a mi c i  s e  c on osc e  ai b i s o g n i  ,  C a lam ità , 
scuopre amistà.

I v e r i  amici  x e  p o c h i ,  Chi vuole am ici as­
s a i  ne provi pochi, cioè Nel provarli molti 
mancano.

A  l ’ a m i c o  c u r i g h e  f.l  f i g o  etc. V. P er-
SKGO.


